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Il «finanziere della P2« ha 
lasciato il carcere di Parma 

Ortolani Hbem 
Dagli «amici» 
i 600 milioni 
Umberto Ortolani è libero ha lasciato il carcere 
di Parma Ieri attorno alle 13 utilizzando una usci 
ta secondaria Regolarmente versati i 600 milioni 
di cauzione richiesti dal Tribunale di Milano Pri
ma che tornasse in liberti, il finanziere è stato in
terrogato dai giudici che si occupano del crack 
del Banco Ambrosiano ed in particolare su uno 
degli stralci d i inchiesta rimasti aperti 
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M O L O BARONI 

• •PARMA Umberto Ortolani 
ha lisciato ieri la Scuola degli 
agenti di custodia di Parma 
dove era rinchiuso da olio 
giorni d o i » Il suo rientro in 
Italia Lo ha (allo 'attorno alte 
1315 « h z a dare dell occhio 
Monlre un auto della polizia 
copriva la (rituale al gruppo di 

da%M*e#i' 
, irti-'-' 

!r#OYetfà»f*all ' i ftci 
la MrKioaB'acHa tKttosa' Il • 
llnaiUHnl che indossava un 
completo estivo marrone e 
occhiali da sole usciva da 
una porta secondaria e ac 
compagnaio dal figlio Mario e 
da alcuni •amict di famiglia» 
lasciando la città a bordo di 
una «Audi- bianca, Dopo una 
prima sosta a casa di cono
scenti, in giornata Ortolani 
avrebbe dovuto raggiungere 
Rpjrja, 

tri mauìnaia I (isti del «mini 
stro degli esterii della K era
no ijusciji a facimplare I 600 
milioni chiesti come cauzione 
dal I n b u p l e al Milano quale 
pqgr» per la litania prowisp 
ria II denaro sarebbe stato 
versato In contanti per mejzo 
di assegni circolari Martedì 
scorso invece gli avvocati e 
gli stessi tigli di Ortolani ave 
vano segnalato la mancanza 
dei quattrini richiesti ipotiz 
zando soluzioni alternative 
Secondo le dichiarazioni di 
uno del due difensori I awo 
calo Carboni la elira dovreb 
I » essere comunque converti 
la in una fideiussione in ma 
mera tale da renderla Imitile 
ra Da dove arrivano questi 
soldi? «U abbiamo raccolti Ira 
parenti ed amici che hanno 
sottoscrìtto un mutuo» ha 
confermato Amedeo Ortolani 
poro prima di lasciare Parma 

È stato pròprio lui attorno alle 
1«V mentre il padre era già 
ben distante, a dare la notizia 
dell avvenuta scarcerazione 

In mattinata Umberto Orto 
lani aveva ricevuto la visita dei 

giudici Antonio Pizzi e Renato 
ticchetti I due magistrati 

chu doe;me«j la hanno rinvia 
to e;giudizi»,.Orlolaru per la 
bari6afqJta^sljie*»i|iQ Banco 
Aroljrflslanq, ec j ia f ra stanno 
completando le indagini di 
due stralci dell inchiesta pnn 
opale denominati «canto prò 
lezioni» e «Sudarn» 

•Protezione n 6833G9» 
presso Ubs di Lugano e il la 
moso conto svizzero sul quale 
ira 180 e 181 arrivarono 7 mi 
doni di dol)an Secondo un 
appunto trovato Ira le carte 
sequestrale a Ucio Celli 
notili! quel soldi sarebbero 
da collegare al nomi di Betti 
no Craxi e Claudio Martelli e 
agii ex dirigenti dell Eni Florio 
Fiorini e Leonardo Di Donna 
L istruttoria però non è andata 
oltre (Nessun altra prova ha fi 
nora confermato il possibile 
finanziamento al Psi E len 
mattina Pizzi e Bncchetti che 
già 3 4 anni la avevano incon 
Irato Ortolani a San Paolo 
senza perù ottenere nulla so 
no tornali alla carica Con lo 
ro Ortolani assistito dall awo 
cato Carboni ha parlato per 
quasi due ore sembra però 
non abbia svelato nessun se 
greto snocciolando una sene 
di «non ncordo» «è passato 
troppo tempo» 

«Ortolani - hanno conter 
mate I giudici - ha risposto al 
le nostre domande L interro 

^atouo però dovrà prosegui 

Chiestoidal p f Pomario Undici mesi di indagini 
al giudice istruttore dopo Tautoconfessione 
Non doversi procedere per di Marino. «È una grave 
Boato, Morini e Rostagno montatura senza prove» 

A giudizio Sofri e altri tre 
per l'uccisione di Calabresi 
Rinvio a giudizio per Som, Pietrostefani, Bompres
si e Manno per i omicidio del commtssano Cala
bresi, assoluzione per insufficienza di prove per 
Luigi Noia, non doversi procedere per Marco Boa
to Roberto Monni e Mauro Rostagno con queste 
richieste al giudice istruttore Antonio Lombardi il 
pm Ferdinando Pomario ha concluso I istruttoria 
sul delitto del 17 maggio 7 2 

PAOLA BOCCAROO 

«TB MILANO Undici mesi di 
indagini serrate Mn filo con 
dultore rappresentato da Leo 
nardo Marino ! ex militante di 
Lotta continua che improvvi
samente i estate scórsa si co
stituì accusandosi dell ornici 
dio Calabresi e coinvotgehdo 
una schiera di 0mj?agrjt di 
un tempo Tutto questo*Ora 
raccolto in 75 cartelle dittito-
scnlte compendio di quindici 
fascicoli di atti processuali 

•che secondo Pomanci porta 
no a chiedere il nnvio a giudi 
zio di 18 persone Quattro -
Leonardo Marino Ovidio 
Bompressi Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani i pnmi 
due come esecuton e gli altn 
come mandanti - per I ornici 
dio gli stessi (meno Sofri) e 
altn tredici (Paolo Bullo Fran 
cesco Caccavan Pier Giorgio 
Dell Amico Enrico De Luca 
Damele Gracis Angelo Lupa 
ria Renzo Marauda Giorgio 
Martillero Carlo Mottura Gio
vanni Olivero Maurizio Pe. 
drazzim Roberto Sibona An 

ria Totolo) per undici rapine 
di autofinanziamento compiu
te tra II 70 e 187, una infine, 
Laura Vigliarti Paravia, per 
lalsa testimonianza Un quinto 
imputato di omicidio, Luigi 
Noia deve essere prosciolto, 
dice il giudice per insufficien
za di prove: Marino messo a 
confronto con HI) aveva di. 
chiarato dt non poter afferma» -
re con certezza che fosse il 
«Luigi dt Lambiate* che aveva 
costituito il supporto organiz
zativo dell impresa Prosciolto 
anche un gruppetto di perso 
ne sulle quali le indagini si 
erano appuntate nellimme 
diatezza del delitto e che fi 
nalmente a 17 anni di distan 
za vengono liberate da ogni 
sospetto 

Manno dunque è un teste 
pienamente attendibile Que 
sta è ta conclusione alla quale 
è giunto Pomarlci e sulla qua 
le sono Immediatamente in 
sorti i due personaggi più im
portanti dell inchiesta Soln 
che I ex discepolo accusa co 

•Non parlo di montatura conlerma di avere conosciuto 
* - ' - Soln in carcere un altra teste 

finora sconosciuta Giovanna 
Farina fornirebbe a sua volta 
una conferma indiretta al fai-

£mandante delt-omlcidio e 
to, che proprio Marino, al 
Inno, ha scagionato, af

fermando che nell ambito del 
direttivo di Lotta continua si 
era pronunciato contro il prò-

rtto di quell atto sanguinoso 
propno il senatore verde a 

esprimersi con più durezza 
sulla requisitona che lo man 
da assolto una requisitona, 
afferma «di una gravità asso 
luta» nella quale «non esisto
no e non possono esistere t i 
scontri obiettivi» alle dichiara
zioni del pentito E annuncia 
I intenzione di costituirsi parte 
civile contro Manno per « a 
lunnia quella riunione, dice 
non si e mai tenuta 

Sofri più cauto dicesoltan-

cerco di attenermi ai fatti So
no certo di essere innocente» 

Sui riscontri Pomanci dedi 
ca invece molte pagine della 
requisitoria a cominciare dal 
le dichiarazioni coincidenti di 
numerosi pentiti di Prima li 
nea secondo i d,uali era certo 
che «1 omicidio del dottor Ca
labresi era da attribuire alla 
struttura illegale dèi «servizio 
d ordine di Lotta continua-
Continuando con le ammis
sioni parziali di Bompressi stil
la «esistenza di Un servizio 
d ordine quale struttura che 
si era occupata anche di atti 
vita certamente illegali sia pu
re di minor1 conto» prose» 
guerMO ancora con latti speci
fici come il caso di Pcdrazzini 

i sorpreso davanti all'abitazio
ne del missino Servelki ansa
no con una pistola provenien
te da un ludo d armia Torino, • 
segno - sottolinea Pomanci -
della «sussistenza di un lega
me strutturale tra i servizi d or 
dine di Milano * di Tonno 
tanto da procedere ad una re-
distnbuziane delle armi rapi
nate» 

Pomanci cita anche un epi 
sodio medito, e cioè I acqui
sto di armi da parte di Bom
pressi e Pietrostelani «che a ta 
ie scopo si rivolsero ad am
bienti della malavita tonnese 
cui erano sta» indirizzali da 
Fiorentino, Conti per il tramile 
di Soln, che aveva avuto mo
do di conoscerlo in carcere 
Lo racconta Manno e Conti 

; • Nominato dal «plenum» procuratore aggiunto 

Csm, questa volta per Falcone 
c'è il massimo dei voti 
ccs°m vz^àtemsri&M 
aggiunto alla Procura della Repubblica di Paler
mo «L uomo giusto al posto giunto» ha spiegato il 
relatore Carlo Smuraglia ha sollecitato un rilancio 
dei «pool» «La mafia deve sapere che non vince 
eliminando Falcone che abbiamo altre professio
nalità da mettere in campo» t 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Elevatissime ca 
pacità professionali" -notevo 
lissimo impegno speso nell e 
strazio della sua attività gìU 
divaria» Sono i due supeiìati 
vi spesi per 1 identikit di Già 
vanni Falcone nelle poche ri 
ghe della deliberazione 
approvata ieri ali unanimità 
dal «plenum- del Csm (nella 
circostanza ha votato anche il 
vicepresidente Cesare Mifa 
belli che per prassi usa aste 
nersi) 

Falcone giusto una settima 
na dopo I attentato andato a 
vuoto tra gli scogli dell Addati 
ra è stato dunque nominato 
«aggiunto» alla Pfòcura della 
Repubblica di Palermo Un 
esito scontato dopo le rapide 
trattative dei giorni scorsi die 
irò le quinte di Palazzo dei 

Marescialli 
Il relatore Guido Ziccone ha 

spiegato che -Sii alln candidali 
alla carica hanno revocato te 
loro domande (è il caso di 
Marcantonio Molisi Salvatore 
Celesti e Vittorio AJiquò) o so 
no stati destinati ad altri inca 
nchi (Giuseppe Prinzivalti è 
stato nominato nell stessa 
giornata di ien procuratore a 
Termini Imprese Giuseppe 
Barcellona "è già procuratore 
alla pretura circondariale di 
Palermo) Ma, ha soggiunto 
queste rinunce non sono da 
ascriversi a rattorti umanitarie 
emerse ali indomani dell at 
tentato ma sono^inotivate con 
il ncohoscimemo delle qualità 
d i Giovanni Falcone «Luomo 
giusto al posto giusto» 

Rispetto a quella che qual 

f r a z i o n e in v i i * « I giìdice 
palermitano Carlo Smuraglia 
ha messo in guardia da certe 
tardive esaltazioni soprattutto 
da parte di coloro ohe si era 
no a lungo adoperati per far 
venir meno le esperienze dei 
•pool» antimalia L esponente 
comunista ha ricordato che 
propno sul tema dei "pool» il 
comitato Antimafia del Csm 
non riesce a concludere 
un indagine conoscitiva avvia 
ta n l̂ luglio dello scorso an 
no «E invece - ha insistito -
dobbiamo saper dispiegare ie 
diverse professionalità utiliz 
zarle al meglio secondo gli in 
dirizzi del nuovo codice Dob 
biamo insomma dimostrare 
alla mafia che non e è solo 
Falcone che I eliminazione di 
questo valoroso magistrato 
non le farebbe vincere la 
guerra perché altri sono in 
grado di contrastarla con lo 
stesso impegno» 

Certo I unanimità di ieri è 
un punto ali attivo di un Csm 
sempre diviso sulle decisiqni 
più importanti da prendere E 
consente a Falcone di rimane 
re dì suo posto sulla «trincea-
dei palazzo dt giustizia di Pa 
termo in un ruolo importante 
soprattutto dopo che tra qual 

presso la figura del giudice 
istruttore Ma nel dibattito al 
"plenum» più d uno - è il caso 
dei «togati» Vito HAmbrosio e 
Stefano Rachel! " h a ricordato 
le ostilità e le manovre che a 
partire dal gennaio '88 hanno 
frenato e ostacolato I iniziativa 
di questo giudice e dei suoi 
collaborato!1! 

Perché allora tante eonver 
sioni7 Al p u n t o l e Vincenzo 
Geraci di Magistratura mdf 
pendente ha parlato di -testi 
montanza ineccepibile della 
ri trovata unità degli uffici giu
diziari di Palermo»? jt bastata 
la spinta emotiva dell attenta 
lo? 

Forse tra non molto legge 
remo in certi organigrammi 
degli uffici giudiziari siciliani 
le ragioni più nascoste di talu 
ni unanimismi delle ultime 
ore Ma non per questo 1 ap 
prodo attuale e trascurabile 
specie se si accompagnerà ad 
un rilancio più generale dell i 
niziativa dello Stato contro la 
e nifi matita organizzata 

A questo tende;, del resto il 
dqcumento del Csm predi 
sposto dal comitato Antimafia 
e votato dall intera assemblea 
La risoluzione, illustrata da 

' Giorgio Criscuolo si recò per primo nel carcere di Ascoli Piceno 
per «trattare» la liberazione di Ciro Cirillo, ma ora si contraddice 

Lo 007 del Sisde e i colloqui con Cutolo 
«Questo leste è falso al 97 per cento» insorge la 
difesa dell «Unità» Ma il pm alza lo sguardo al 
cielo II presidente verbalizza e si sfoga «Siete un 
servizio d'informazione e dite di non essere infor
mati» È andata avanti per 4 ore la deposizione 
dello 007 del Sisde Cnscuolo Poi Zambelli, I inter 
mediano tra i Cirillo e le Br, non ha voluto dire i 
nomi di chi versò il riscatto 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C I N Z O VASILE 

mNAPOLI C d stata anche 
I udienza spettacolo Ma i ri 
(lettori sono stati già da qual
che tempo piowidenzialmen* 
ie spenti dai grandi mass me» 
dm ed a riferirne siamo rimasti 
noi e Radio radicale oltre a 
qualche manciata di secondi 
dei tg Peccato perché dawe 
ro meritava questo Giorgio 
Criscuolo, 007 del Sisde che 
iniziò le visite a Cutolo, ma 

non si sa bene quando le ha 
terminate Perche è proprio 
questo il punto attorno a cui 
alternando il grottesco alte fa 
si drammatiche ha ruotato 
per quattro ore fiate una de 
posizione che è un pò il sim 
bolo di questo processo Uno 
che la sa lunga Giuliano Gra 
nata il segretario di Cirillo che 
partecipo a tutta I indecorosa 
trattativa ha detto che il Sisde 
non cessò affatto d occupar 

+-H» • u 1 • 

sene I undici maggio Ma so 
stiene di esser stato accompa 
gnato al carcere di Ascoli an 
che il 12 maggio e persino il 
20 giugno da Criscuolo e dal 
capitano Salzano che ha de 
posto I altro giorno -Granata 
dice di ricordarselo bene per 
che il 20 giugno è il com 
pleanno della moglie di Cini 
lo E proprio il 20 giugno - ri 
corda Fausto Tarsitano difen 
sore dell -Unità" - nei famosi 
registri di Ascoli e è una can 
cellatura» Sudatisstmo Cri 
scuoio ha tentato di negare 
questa ed altre risultanze Agli 
atti e è un tourbillon di date e 
circostanze da non raccopez 
zarsi che via via vennero nfe 
ri te dal Sisde a diverse altre 
automa e proprio sulta base 
delle relazioni che allora fece 
ro nell immediatezza gii stessi 
protagonisti dei primi colloqui 
con Cutolo cioè Criscuolo e 
Salzano Ma Cnscuolo - elen 

ca lav\ocatO Sergio Pastore 
citila difesa dell "Unità -
smentisce Granata e poi con 
traddice il teste Adolfo Greco 
e poi ancora il capo della pò 
h?ia Parisi E sbugiarda (man 
co se stesso Fu lui infatti che 
vergò informai ve riservate 
quanto meno lacunose ora 
non più riconosciute ed è il 
suo stesso ufficio che trasmise 
al ministero altre panzane e 
la relazione dell ispettore di 
Grazia e giustizia che ispezio 
nò le carceri -C e traccia di 
queste cose al ministero il tn 
bunale può acquisire i docu 
menti- ad un certo punto ha 
avuto la baldanza di suggerì 
re come se non fossero noti 
gli sforzi vani del giudice Aie 
mi che ha visto sparire tante 
prove dagli uffici dello Stato e 
sé continuamente scontrato 
con il muro di gomma dei si 
tenzi «Questo teste e falso al 
97 per cento- conclude Pasto 

re e chiede che Cnscuolo 
venga ritualmente ammomio 
Ma il pm Auqusto Barbarano 
alza gli orchi verso il soffitto 
ed ti presidente Pasquale Ca 
sotti verbalizza la richiesta 
sfogandosi solo con qualche 
rilievo carico di amarezza 
quasi rassegnata «Ci pare ilio 
gido che voi che rappresenta 
te un orgino di informazione 
sosteniate di non essere infor 
mati e che dobbiamo averle 
noi le informazioni'" 

Tuttavia I arnonlzione non 
\iene inserita nel verbale ep 
pure I unica volta che ciò 6 
accaduto il teste il camorrista 
Pasquale Aunomma copri im 
mediatamente t suoi vuoti di 
memoria circa gli appalti per 
la ricostruzione dati in premio 
ad alcuni soitoscriuori ptr Ci 
nllo Poi Aunemma cadde in 
un agguato non è chiaro se la 
censura a Criscuolo è stata n 
sparmiata perché questo pre 

cedente -porta male- o se ab-
b a avuto peso I argomento 
che I avvocato Bargi (parte ci 
v k per il de Scotti) sé affret 
tato a metter avanti «Niente 
insinuazioni contro un alto 
funzionario dello Slato 11 
quale forse sarà costretto a 
tornare sulla graticola di Poe 
floreale perchè la difesa de) 
l Unità ha reclamato un con 
fronto col capéo della polizia 
Parsi per il balletto delle date 
degli incontri di Ascoli e con 
1 imprenditore Adolfo Greco 
che - se n è accorto persino il 
pm - sostiene cose diametra! 
mente opposte a Cnscuolo 
circa un «rapportino- a domi 
e iio sulla trattativa uon Cutolo 

il funzionano avrebbe fat 
t a caldo al sen Francesco 
Patnarca «Non è vero faccio 
l ipotesi che Greco voglia tira 
re in ballo il ruolo di un sena 
ture della Repubblica per en 
fatizzare la sua attività in que 

to 
Alle obiezioni di chi vorreb 

be «la presenza di nscontri og 
gettivi in mento ad ogni singo 
la affermazione* Pomario re
plica in anticipo -In realtà la 
giurisprudenza costante ritie
ne sufficiente che le dichiara 
zioni accusatone trovino ri
scontri oggettivi tali da dame 
conferma di attendibilità» e 
•siano' caratterizzate altresì 
dalla corrispondenza alla logi 
ca degli accadimenti" 

Ora Lombardi dovrà deci
dere sul rinvio a giudizio 

Trentaquattro deputati del 
Pei Psi del verdi dei radicali 
dei verdi Arcobaleno e della 
Sinistra indipendente, com 
mentandoila richiesta di rinvio 
a giudìzio hanno affermato in 
una dichiarazione «Si consu 
ma per ora ] ultimo alto di 
una operazione giudiziaria 
nata nelle pieghe di una non 
mai sopita cultura della legi
slazione dt emergenza Restia* 
mo perplessi come lo erava
mo quando questo processo è 
nato Esso non risulta basato 
su ricerche e dati di fatto 
obiettivi ma su interpretazioni 
politiche sostitutive delle prati 
che di giustizia. Attendiamo 
comunque come cittadini il 
pubblico dibattimento perché 
esso non sia un rituale frusto e 
scontato ma una occasione di 
verità. 
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AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

Avviso di gara di appailo a licltaziona privai* 

1) LAVORI DI SCAVO E COSTRUZIONE tìl C A M E 
RE PER IL RINNOVO 01 CONDOTTE DELLA RE
TE 0\ ADDUZIONE E DlSTRIBU?IONE A 

importo « b o t o d ' a p o l l o : 1 . % * 0 M W , , , 
La partecipazione a l la g a r a è l imi ta ta aito impréteo 
in p o s i H K ) de» Iscrizione ali Albo n a n o n a l a •*•*•;• 
costruttori «Ha catagorié 2 per I importo adeguato 
a l valore del l offerta • -

2) LAVORI 01 SCAVO E MURARI PER ALLACCIA
MENTI Of PRESE IN LOCALITÀ* D IVERSE 

Imporlo a base d'Appalto: L. 300.000.000 
La partecipazione alfa oar-a** l imitata a j ie Impraae 
m possesso d>lt Iscrizione alt Albo nazionale dal 
costruttori «Ha categoria 10 a) p e r l Importo ade
guato a l va lor* dell offerta 

3) AMPLIAMENTO DELLA RETE fel D I S T ' R Ì Ò U Z Ì O -
NE POSA DI CONDOTTE E OPERE ACCESSO
RIE 

Importo e b e t e d'appetto: L. 500.000.000 
La partecipazione alta gara è limitata al le imp-rea* 
in poaaèaao dell Iscrizione ali Albo nazionale del 
costruttori al la categoria 2 per I Importo adeguato 
al valore del l offerta 

4) IMPIANTO DEL PO MANUTENZIONE DELLE 
AREE VERDI PER GLI ANNI 1000 € 1091 

Imporlo presunto d i L 80.000.000 annue 

L agg iud ica tone dai favori Indicati a l plinti 1), 2) • 
3) verrà effettuata secondo I art* % lettera a) del la 
legga 2 / 2 / 1 0 7 3 , n 14 
L aggiudicazione del lavori indicati a) punto 4) ver
rà effettuata secondo I art 60, lettera b) del R D 
23/5/1924 n 827 
Le richieste d invito a l le g a r a . redatto in carta l a -
gale e corredate del la dichiarazione d i ««aero in 
possesso dei requisiti laddove richiesti, devono 
essere presentato, per ogni singola gara , « I t a D i 
rezione dell Azienda, corso 7(1 febbraio 1,4, Torino, 
entro 2 9 giorni dalla data di pubblicazione dal pre
sente avviso sul Bollettino ufficiate detta Ragione 
Piemonte -
La richiesta d myito non vincola' l 'Azienda i 

IL DIRETTORE GENERALE f I IL PRESIDENTE 
log. Giorgio Mer lo ^ ^ Salvatore Peonnl 

L identikit dt uno dei due giovani 
che piazzarono la borsa con 
I esplosivo sotto ta villa del 
giudice Giovanni Falcone & trat 
ta di un giovane di circa 24 
anni alto 175 molto abbronza
to, capelli e occhi castani 

Marcello Maddalena propone 
«un sollecito incontro con I uf
ficio di presidenza della com 
missione parlamentare Ann 
malia, con la partecipazione 
anche dell Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta alla criminalità mafiosa 
per uno «scambio di vedute e 
di informazioni e per 1 indivi 
duazione delle linee di azione 
che ciascuno deve seguire 
nell ambito rigoroso delle prò 
prie competenze ma in stret 
to collegamento con gli altri 
organi dellp Stato-

sta vicenda- ha confusamen 
te sostenuto Cnscuolo 

Trattamento coi guanti gial 
li a questo punto anche per il 
pubblicista Enrico Zambelli 
che conversò lungamente per 
telefono con Giovanni Senza 
ni Teletonate registrate ma i 
figli di Cirillo hanno conse 
gnato ad Alemi alcune bobine 
manipolate e incomplete Tar 
sitano becca II teste più volte 
in castagna su tutte le parti 
delle telefonate che riguarda 
no le «indicazioni precise» che 
Cirillo come risulta da"i. stes 
se bobine diede dalla pngio 
ma ai familiari per la colletta 
di un miliardo e mezzo «Chi 
(ossero quegli amici non I ho 
voluto mai sapere io facevo il 
passanotizie» s è difeso Zàm 
belli Richiesta di ammonizio 
ne II pm paonazzo fa volare 
lo sguardo lontano E si con 
elude cosi I udienza più lun 

A funerali avvenuti il manto Pietro 
Giacchetti e i figli Antonella e Mar 
co annunciano con profondo dolo
re la scomparsa della compagna 

VCTUUA VARR0ME 

Roma 29 giugno 1989 

Nel quarto anniversarî  della scotti 
parsa del compagno 

MONDINO rcuozn 
la moglie Magda lo ricorda cori Ini; 
mutato aftetlo sottoscrivendo 
100000 lire per la slampa comuni 
sta 
Frosinone 2^ giugno 198$ 

É morto il compagno 

GttffJO CHEA 
di 83 anni iscritto al Pei dal 1944 I 
compagni della sezione d' Chiuso 
lo ricordano sottoscrìvendo L 
100000 per .'t/m/d 
Lecco £g giugno 1989 

PIETRO BERTONE * 
la sorella lo ricorda e sottoscrive per 
I Unità 
Savona 29 giugno 1989 

L architetto Puddju e i collaboratori 
partecipai» al dolore della fami 
glia e dei compagni della Società 
educatrice di IHiguarda per 1 imma 
tura scomparsa del Presidente 

PIERINO M0WANI 
Milano 29 giugno 1989 

Profondamente colpiti per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO M0NZANI 
la Lega pensionati di Niguarda par 
tecìpa al dolore dei familiari e sol 
tosenve per l'Unità 
Milano 29 giugno 1989 * 

Oggi ncorre i{ 28* annivenurio 4M* 
la scomparsa del compagno 

ANTON» MOKI 
della sezione Pei di Caldenv* 
iscritto at partilo dalla (omtezione I 
familiari lo ricordano ai compagnie 
in sua memoria sottoacrMiiip per 

Como, 29 giugno 1989 

ImoBaam «tawiiwjt t fclr i i tr* 
no «cWa Lidia e Federico pél la 
scomparsa del compagno ' 

SKGfWD 
Sottoscrivono per IVflità, 
Milano 29 giugno 1989 

Net secondo anrihersario detta 
morte del compagno 

ROBERTO BERNARDO!! 
l'amico e compagno Italo Forlaw lo 
ricorda con affetto come uomo 
esemplare di grande rettitudine rno> 
rate M N f % ^ ^ 4 
Sesto sxiVv* lidgho issa £ i J •' 

i l ' ) " 
20 anni la decedeva il compagno 

DANILO GHfZZAM 
dirigente comunista Si iscrisse al 
partito nel 1939 soffrì II carcere fa» 
teista, partecipo attr^mentB «Ha 
Resistenza &ntrtbul ali* ricorfru 
«ione di hpggibqnsi dove tu «letto 
consigliere fin dal I&46 e Sndaco 
dal 1956al t»S I familiari con.m. 
mutato after» to ricordano acquai* 
ti gii furono vicini e iioftoacrKwo 
per lUmtà. 
Poggibonsi 29 giugno 1989 

A \\n anno daj!a scompari» delta 
compagna 

OOVMÌV. MNI, 

ti Consiglio di quartiere di via Orna 
lo 7 e via Hermada ge!4 parteci 
pa al grave lutto per la scomparsa 
del compagno 

PIERINO M0NZANI 
e sottosenve per l Unità 
Milano 29 g ugno 1989 

Il Consiglio e i soci Ape Viaggi Zo
na 9 sono vicini alla famiglia del 
compagno 

PIERINO M0NZANI 
e soltoscnvono per / Unità 
M lano 29 giugno 1989 

Il Consiglio di amministrazione 
Ape-Viaggi di Niguarda partecipa al 
dolore della famiglia per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO M0NIANI 
In memoria sottosenvono per ' Uni 
tà 
Milano 29 giugno 1989 

Il Centro Donna Bicocca partecipa 
at dolore della famiglia per la perdi 
tadi 

PIERINO M0NZANI 
e ne ricorda la grande generosità 
nel costante impegno sociale In 
memona sottoscrive per /Unità 
Milano 39 giugno 1989 

Anna Fabiana e Vania la ricorda 
no con tantissimo affetto 
Milano/Fofigfio 29 giugno 1989 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

PIETBO BIG0I 
i parenti lo ricordano, con nmpiatv 
to e immutato affetto a quanti lo co
nobbero e iti sua memona sotto
scrivono L 50 000 per I Umlà 
t̂ enova 29 giugno 1389 

I compagni della Redetaxkine del 
Pei di Tonno e delle scaloni Zona 
centro partecipano al dolora di GÌ 
netta per la scomparsa della sua ca 
ra sorella 

UUA CAMNMATA 
ed espnmond ai familiari le più sen 
lite condoglianze 
Tonno 29 giugno 1989 

La sezione Antonio Gramsci del pei 
di Vittuone partecipa al dolore del 
compagno Martino e della tua fa 
miglia per 1 immatura scomparsa di 

MARIA TRKMHCO 
e sottosenve per / Unito in sua me 
mona 
Vttuone 29 giugno 1989 

RINGRAZIAMENTO 
La (am gì a Monomi «ingratî  sentila 
mente tutte le organ uaz oni di Parti 
to di ?ona e Cooperatuisticrie i 
compagni gli amici e i cmad ni che 
hanno voluto partec pare al loro 
grande dolore per la gravissima per-
d la del caro congiunto 1 Ind menti 
cab le compagno 

MERINO M0NZANI 
M lano 29 giugno 1989 

Ricorre oggi il 10n anniversario del 
la scomparsa del compatir» 

urna CUEMWNM 
Nato a Milano nel 1900 lil Inmtgtis 
operaia ha partecipato Un da alo. 
vane «Ile battaglie p o t a i * alndo 
cali Antifascista corrbattente clan
destino |n Italia e ali estero hi coti 
dannato a 22 anni di carcere dal 
Tnbunale speciale Mestalo duren 
te la Resistenza deportato a Ma 
thausen ha poi dedicalo la sua atti
vità ai deportati politici e ai contat
ti con il movimento operaio inter
nazionale La sorella dina lo ricor
da a tulli 1 compagni e sottoscrive In 
Sua memoria per I Unita. 
Milano 29 giugno 1989 

abbonatevi a 

r Unità 

8 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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